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Distinti appuntamenti mercoledì e giovedì 
peri rappresentanti stranieri e italiani 
Sarà pronto entro la fine di questo mese 
il piano di riassetto dell'intero gruppo 

Il ministro Piero Barucci davanti al Senato: 
il salvataggio dovrà avvenire sulla base 
delle procedure per le aziende in crisi 
Non e escluso il rischio del fallimento 

Rossi alle banche: Montedison è sana 
Convocati per la settimara pros^ 

LIRA 

In equilibrio 
Marco a quota 936,9 ' 

Confìndustria: 
ci aspetta 
un autunno 
pesantissimo 

«Ci aspetta un autunno pe
santissimo: molte fabbriche 
a settembre potrebbero non 
riaprire mentre quelle che 
riapriranno potrebbero la
sciare a casa molti lavoraton» 

Fine settimana denso di appuntamenti per il nuovo 
vertice del gruppo Ferruzzi-Montedison, in vista del
le importanti scadenze di mercoledì e giovedì pros
simi. In due riprese saranno convocate le banche 
estere e quelle italiane esposte vèrso il gruppo, per 
convincerle della solidità della struttura industriale 
del gruppo. 11 ministro Barucci al Senato: «nel salva
taggio solo procedure d'intervento ordinarie». 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO Si stringono i 
tempi per la definizione del 
piano di salvataggio del grup
po Ferruzzi. Il nuovo vertice 
della Montedison e della Fer-
fin, guidato del prof. Guido 
Rossi, lavora a pieno ritmo con -
un occhio alla prospettiva di ' 
quello che fu il secondo grup
po industriale privato del pae- ' 
se e con l'altro alla necessità di '' 
assicurare alle imprese i mezzi J 
anche finanziari per prosegui- ' 
re nella loro attività. Per scon- *' 
giurare insomma il rischio che " 
la crisi finanziaria e l'apertura ; 
della guerra giudiziaria con la . 
famiglia Ferruzzi si traduca in j . 
un danno per le attività indu
striali, mettendo a repentaglio f 

qualsiasi futura possibilità di ri
presa. 

Mercoledì e giovedì prossi
mi Guido Rossi e l'amministra-

, tore delegato Enrico Bondi in-
; contreranno i rappresentanti 
, rispettivamente delle banche 
estere e di quelle italiane per 

, un rendiconto delle attività in-
' dustrialì delle aziende del 
• '; gruppo. Lo scopo di questi in

contri è più che trasparente: 
; convincere i creditori che la 

crisi finanziaria non intacca i 
pilastri portanti dell'impero in
dustriale, e quindi le sue possi
bilità di ripresa, una volta risa
nato il bubbone dell'indebita
mento. .«•••• ..-.•••• "•••: -, • •-•• 
• La richiesta avanzata dalla 

nuova gestione di sequestro 
cautelativo nei confronti di al
cuni ex amministratori - nel 
contesto di una azione di re
sponsabilità contro di essi, sot-

. tolinea come meglio non si po
trebbe la rottura con il passato. 
Alle banche e al mondo finan
ziario intemazionale Rossi e 
Bondi hanno mandato a dire 
che la Montedison e la Ferfin 
non hanno più nulla a che 
spartire con la gestione dei 
Ferruzzi. Un segnale che è sta
to quanto mai apprezzato, a 

. giudicare dai commenti che 
l'hanno seguito, soprattutto al
l'estero. .••". : 

La posizione dei Ferruzzi e 
, dei loro managers si e fatta 
quanto mai delicata dopo le 
gravi e compromettenti am
missioni rese da Sama e Garo
fano ai giudici milanesi, e do
po che la Consob aveva tra
smesso un dossier alla magi
stratura di Milano e di Ravenna 
ipotizzando il reato di falso in 
bilancio. È stato certamente 
questo passo della commissio
ne che vigila sulle società e la 
Borsa, unito all'esposto del 
nuovo vertice della Montedi- Guido Rossi, presidente della Montedison 

son, a convincere il tribunale 
civile di Milano ad autorizzare 
nei giorni scorsi il sequestro 
dei beni di un gruppo di ex 
amministratori (tra i quali Car
lo Sama, Giuseppe Garofano e ; 
Arturo Ferruzzi) e agli eredi di 
Raul Gardini fino a un contro
valore di 500 miliardi. --• • ; • ". 

Nel corso di una audizione 
al Senato il ministro del Tesoro ; 
Piero Barucci ha tenuto a sot
tolineare la particolare delica
tezza del caso, che coinvolge : 
ben 200 istituti di credito, di cui 
110 stranieri. Il • rischio che 
qualcuno si faccia vincere dal
la tentazione di cercare di re
cuperare i propri crediti attra
verso l'avvio di una procedura 
fallimentare sussiste. ••--, 

Quello che e certo, ha con
fermato una volta ancora il mi
nistro ribadendo quanto già 
detto ; alla Camera qualche 
giorno fa, 6 che non potranno 
essere applicate in questo ca
so le direttive del Cicr in mate
ria di rapporti tra banche e im
prese. In altre parole si dovrà 
operare sulla base delle -pro
cedure ordinarie d'intervento 
. per le aziende in crisi a fronte 

di un piano di risanamento in
dustriale» 

Questo piano, ha conferma
to ancora Barucci, sarà pronto 
per la fine di questo mese. Si ' 
conoscerà allora la sorte del 
gruppo, in base al grado di 
adesione delle 200 banche 
creditrici. Finora il tentativo di •; 
Rossi è stato seguito con fidu
cia dagli istituti di credito, i 
quali non hanno fatto manca
re alla nuova gestione i mezzi 
finanziari occorrenti per soste
nere l'attività: linee di credito 
per oltre 200 miliardi accorda
te nell'ultimo mese. .•'..- •" . : ' , 

Del resto, ha sottolineato 
ancora il ministro, il gruppo di 
Ravenna pur gravato da un in
debitamento lordo ; di ben 
31.000 miliardi alla fine di apri
le utilizzava soltanto il 74% del
le linee di credito che gli erano 
state accordate. E purtroppo il 
problema dell'alto livello dei 
debiti è un problema comune 
a tutte le maggiori imprese del 
nostro paese La soluzione, 
per Barucci, 6 quella di poten
ziare il mercato dei capitali, fa
vorendo la presenza dei picco
li nsparmiaton 

Entro fine arino la fusione tra Sip e Italcable. Oggi le Poste si trasformano in Spa 

Vìa libera definitivo del governo al piano 
di riassetto 
Oggi si firma la prima 
privatizzazione:-;; 
Italgel passa a Nestlè ? 
E su CirioBertoUi;.. 

Wm ROMA È fissata per oggi, a mezzogior
no, la prima privatizzazione italiana: nella 
sede dell'lri, infatti, verrà posta la firma sot- . 
to l'alio di vendita della Italgel alla Nestlè, : 
decisa venerdì scorso dal consiglio di am
ministrazione della «spa» presieduta da Ro- " 
mano Prodi. Il colosso alimentare svizzero < 
acquisterà dall'lri il 62,1% della Finanziaria * 
Italgel per 437 miliardi (1.550 lire per azio- ' 
ne) e dovrà lanciare un'Opa (offerta pub
blica d'acquisto) sull'altro 37.9% delle :; 
azioni di proprietà degli azionisti minori " 
della Sme e derivanti dalla scissione che ha , 
dato vita a tre società: Finanziaria Italgel, -
Finanziaria Cirio-Bertolli-De Rica e nuova ; 

Sme (dove rimangono Gs e Autogrill). ; 
L'acquisto della quota'irte dei.soci «terzi» 
porta a una valutazione complessiva di clr- . 
ca 704 miliardi per la Italgel. :; 

Per la Nestlè firmerà l'acquisto, a quanto -
si 6 appreso, il direttore generale della «ca
sa madre» Reto Fiorenzo Domcniconi. Per : 
la consociata Nestlè Italia sarà presente ' 
l'amministratore delegato Gian Carlo Sali- ' 
na La vendita di Italgel dovrà comunque • 
passare anche l'esame dell'Antitrust. Ven- { 
duta la Finanziaria Italgel (in cui oltre ai , 
marchi del gelo, «Surgela» e «Gelati Motta», • 
sono confluiti anche dolci e panettoni 
«Molta- e «Alemagna» del Gruppo Dolciario 
Italiano), il presidente dell'Iti Romano Pro- •• 
di si concentrerà - oltre alla privatizzazione •' 
di banche e telecomunicazioni - sul trasfe- : 
nmento ai privati della Cirio e della parte 
Gs-Autogrill. Per la prima, ritenute insoddi
sfacenti Te offerte pervenute, è stato deciso v 
di ripartire dal primo capitolo della vendi- • 
ta, riammettendo nel novero dei possibili 
pretendenti i gruppi che nel giugno .scorso l 
avevano presentato l'offerta preliminare e '« 
non solo, quindi, quelli che avevano effetti-
vamenle presentato un'offerta irrevocabile: '} 
fra questi cioè anche Cragnotti, Eridania • 
(gruppo Ferruzzi) e Parmalat, oltre alla '" 
Onilever, considerata in «pole position» fi- : 
no al 29 luglio. In pista per Cbd, anche la -, 
Flsvi, finanziaria della Confcooperative e 
l'imprenditore Giuseppe Gravante. Que- ,' 
st'ultimo si è detto disposto a rilevare il set
tore latte, ambito in cui già opera con il- -
marchio Almer. L'In' procederà a una trat- > 
tatlva privata con gli interessati e la Wasser- ' 
stein Persila, la banca d'affari che assiste ' 
l'In per la Sme, ha già avviato i primi con
tata. '„:v,-iL. ,•..-. -;,-.i.,....-:"..̂ v.̂ i.. i'.«:w-v . 

Rimane aperto poi la vendita di Gs-Auto-
gnll: la Confcommcrcio e altri pretendenti 
hanno chiesto modifiche al bando d'offer-
Ut che prevede la costituzione di cordate. 

Slitta ad ottobre 
il progetto di scindere 
in due diverse società 
gli stabilimenti Ava 

• • ROMA. Nasceranno ad ottobre le due 
nuove società derivanti dalla scissione del
l'Uva. L'assemblea della caposettore side- . 
rurgica dell'lri che dovrà approvare II pro
getto di scissione della società, sarà infatti 
convocata da un eda in programma nei 
primi giorni di settembre: dovendo passare -
un mese per convocare l'assemblea, la na- -
scita delle due nuove società destinate alla 
vendita al privati (una per i laminati piani 
comuni, con gli impianti di taranto e novi 
ligure; una per 1 piani speciali, con temi) 
avverà entro il mese di ottobre. Dovrà poi 
passare un altro periodo per attendere la 
nascita «legale» delle due società, che sa
ranno pienamente operative al più tardi al
l'inizio del 1994. Bisognerà dunque atten
dere un altro mese per le decisioni ufficiali 
funzionali alla scissione, di cui non si è oc
cupato il eda dell'Uva svoltosi ieri, l'ultimo 
prima della pausa estiva (dal 9 al 30 ago
sto) . Nakamura attenderà le decisioni del
l'azionista, che già ai primi di settembre 
dovrebbe dare via libera al plano operati
vo, contenente tutte le scadenze della scis
sione. Subito dopo, il eda dell'Uva sarà in 
grado di convocare l'assemblea straordi
naria per l'approvazione formale del pro
getto di scissione. •;;„-., •••> -:-} 

„, Il consiglio di amministrazione dell'In 
aveva espresso il 22 luglio scorso parere fa
vorevole alla scissione dell'Uva. Nella so-

, cietà dei piani comuni, finiranno lo stabili
mento di Taranto, il più grande d'Europa 
(circa 14.000 dipendenti, 5 altoforni, 2 ac
ciaierie e 2 treni nastri, per una produzione 

- annua di 8 milioni di tonnellate di acciaio 
ed un fatturato di 5.000 miliardi di lire) e 
quello di novi ligure, specializzato nel set-

- tore degli acciai rivestiti ed elettrozincati, 
che fattura mille miliardi di lire e occupa 
950 lavoratori. Produrrà nel 1993 900.000 
tonnellate di acciaio con l'obiettivo di arri
vare nel '95 a quota 1 milione e 800.000 
tonnellate. - ..-v.-._••••..'-•:. .:• ' • -•••••.•••>.: 
• La società per i laminati speciali sarà 
concentrata nel polo di Temi, lo stabili
mento industriale più importante dell'Um
bria, e produrrà inossidabili microlegati e 
duri. A Temi lavorano 3.500 dipendenti per 
una produzione di circa 775.000 tonnellate 
annue ed un fatturato che si aggira sui 
1.200 miliardi dì lire. •..;:*•• 

•• Nella vecchia Uva finiranno le altre so
cietà e partecipazioni (compreso l'80% de- ; 
tenuto nella Dalmine), che verranno cedu
te o liquidate. Non è escluso che l'In possa 
gestire direttamente la cessione o la liqui
dazione di alcune di queste società e par
tecipazioni. .< - , 

Entro il 30 settembre del 1S94 dovrà essere completato 
il piano di riassetto delle telecomunicazioni. La data di 
arrivo è contenuta nella lettera che il ministro delle po
ste, Maurizio Pagani, ha inviato ieri all'Ili. Le tappe in
termedie del riassetto restano comunque quelle già fis
sate dall'lri, a partire dalla fusione di Sip e Italcable 
che dovrà essere completata entro il 31 dicembre '93. 
Oggi, invece, le Poste diventano Spa. 

NOSTRO SERVIZIO1 Il ministro delle Poste Maurizio Pagani 

M ROMA. Il ministro Pagani ' 
ha inviato ieri all'Iri la lettera di 
assenso del governo sul piano 
di riassetto delle telecomuni
cazioni che ' «dovrà essere 
completato non oltre il 30 set
tembre 1994». Via libera difini- " 
tivo, dunque, per la «ristruttura
zione» del settore. ;-.•-•.-. •••••>.• 

«La lettera 6 la traduzione in 
precise prescrizioni delle argo- : 
mentazioni avanzate dal go- ' 
verno, arricchite dalle giuste 
osservazioni emerse durante il 
dibattilo nella commissione 

.. parlamentare» ha affermato ie
ri Pagani, al termine di un'au
dizione alla Camera. Le «preci- • 
se prescrizioni» riguardano in- : 
nanzi tutto la «contestualità» • 
dell'unificazione delle attuali 
società concessionarie delle 
telecomunicazioni (Sip, Ital
cable, Telespazio, Sirm e Iri- \ 
tei) nel gestore unico Telecom 

." Italia entro il 30 settembre '94. 
•L'avere colmato alcune lacu
ne presenti nel piano In non 
comporta lo spostamento del

le date intermedie già previste 
• dal piano - ha precisato il mini
stro - a cominciare dalla fusio
ne societaria di Sip e Italcable 
che deve avvenire entro il 31 
dicenbre '93». La notizia della 
firma da parte del ministro del
la Funzione Pubblica Sabino 

. Cassesc del decreto relativo al
la mobilita dei dipendenti Iri-
tei, giunta ieri mattina, «è un 
passo importante che rende 
perfettamente operativo il pia
no che oggi approviamo», ha 
aggiunto ancora Pagani. -
. Quanto ai rapporti con il fu-

' turo gestore unico, il ministro 
ha precisato che il governo «in-

' tende dare piena ed assoluta . 
libertà di gestione ma vuole ri-

-• servarsi, attraverso forme di di
ritti speciali, la possibilità di in
dirizzare le telecomunciaazio-
ni italiane verso obicttivi strate-

•' gici». •••: '• -.;-•;- ••- -.::/••-='•,•-.; -,: 
Nella lettera si precisa che 

«l'azionista di riferimento di 
Telecom Italia non deve limita

re la piena autonomia gestio
nale in particolare nelle strate
gie dell'offerta e della politica 
dei prezzi e nei rapporti con le • 
autorità concedenti, essendo '. 
interesse dello Slato mantene- " 
re con il gestore unico un rap
porto diretto e non mediato da 
altre strutture societarie o dal- , 
l'azionista di riferimento». Do
po il 30 settembre '94, quando ; 
il riassetto sarà stalo completa- -
to, «la partecipazione aziona
ria pubblica del gestore, a 
qualsiasi titolo detenuta, si de- ; 

ve ridurre nei tempi più rapidi. 
al di sotto della partecipazione ; 
di controllo anche attraverso 
forme di azionariato diffuso, in 
particolare fra gli utenti, e a 
condizioni da definirsi». La let
tera ribadisce inoltre, a propo- • 
sito della futura struttura socie-
tana relativa al radiomobile, 
che questa dovrà godere, per ;, 
quanto riguarda l'utilizzo della 
rete fissa, delle stesse condi
zioni di cui godranno gli altri 

' gestori «di prossima introdu
zione in Italia». _••••-

• 11 presidente della Commis-
\ sione parlamentare Pasquale 
• Lamorte, ha definito rispon

denti alle richieste del Parla-, 
: mento le «direttive vincolanti» 

contenute nella lettera del go
verno al'Iri: «È stata chiarita -
ha detto - la piena autonomia 

, gestionale di Telecom Italia 
senza alcuna interferenza da 
parte della finanziaria Stet». " ? , 
Poste. Ed ora tocca alle Poste. 

. Oggi, infatti, il Consiglio dei 
' ministri ha in programma l'ap

provazione del decreto legge : 
. che consentirà all'amministra-
-, zione delle Poste e telecomu- ; 

nicazioni di diventare società 
• per azioni entro l'anno. Sarà 

inoltre esaminato un disegno 
] di legge sulla riforma del mini
stero che, dopo il riassetto del- : 

:.'; le telecomunicazioni e le post-
se riformate, dovrebbe conser
vare le sue funzioni di indirizzo 
e programmazione. 

Camera: la commissione Finanze approva la proposta del governo 

Controlli, poteri, procedure 
Nuova legge bancaria in arrivo 
• • ROMA La Commissione 
finanze della Camera ha dato 
parere favorevole allo schema ! 
di testo unico della Icgislazio-
ne bancaria, predisposto dal :• 
Governo, e destinato a sostitui
re la normativa risalente al ' 
1936equellasuccessiva. - • .j 

Si tratta di 160 articoli che, ' 
oltre ad operare uno snelli- . 
mento ed una riorganizzazio- : 
ne complessiva della vigente -
legislazione bancaria, sia na-

" zlonale che di derivazione co- ' 
munitaria, si caratterizza per 
una serie di aspetti determi
nanti. Tra questi, la ridefinizio
ne dell'autorità di vigilanza, • 
ossia il Cicr, e del ruolo svolto 
da tale organismo nei confron

ti dell'attività bancaria, con 
l'inclusione del ministro delle 
Finanze nella sua composizio-. 
ne. Puntualizzati, poi, in modo 
chiaro i ruoli e le responsabili-

, tà anche della Banca d'Italia 
(cui spetta la soveglianza sul 
sistema creditìzio), della Con
sob e dell'Isvap, rispettivamen
te per il settore finanziario e 
per quello assicurativo. A tale 
proposito il presidente della 
commissione, Manfredo Man
fredi (De), tra gli aspetti deter
minanti del testo unico, ci so
no la limitazione, per i soci 
delle casse di credito cooperti- : 
vo, alle sole persone fisiche del 
vincolo alla detenzione di 
azioni con valore nominale 
complessivo non supcriore ad 

80 milioni. Ed ancora la possi
bilità per la Banca d'Italia di 
autorizzare, per determinati • 
periodi, le singole «banche» di |; 
credito cooperativo ad • una -; 
operatività prevalente a favore a 
di soggetti diversi dai soci, in ': 
base a comprovati motivi lega- . 
ti alla struttura economica e al- .-
la zona di operatività dell'ente 
creditizio medesimo. 

Con il nuovo testo unico «si • 
completa la profonda innova- :, 
zione istituzionale e funziona
le che, in armonia con le diret
tive comunitarie, è stata pro
gressivamente introdotta nel- . 
l'ordinamento italiano negli ul
timi anni», commenta a sua 
volta Lanfranco Turci, capo

gruppo del Pds in Commissio
ne finanze, che ha votalo a fa-

! vore del parere. Per Turci «ora 
1 tocca alle banche ed alla stes

sa Banca d'Italia adeguare 
concretamente la propria ope-

. ratività a quei principi di tra-
* sparenza, concorrenzialità ed 

efficienza che è richiesta agli 
• istituti di credilo, non solo per 

renderli più funzionali alle esi
genza dell' apparato produtti-

, vo, quali sono indicate nella 
, recente direttiva sui rapporti 

banche-impresa. Ma anche, e 
soprattutto, per ridurre i costi 

. del servizio creditizio, che ha 
operaato in questi anni preva
lentemente come area protetta 
e politicamente lottizzata» , 

DOLLARO 

In lieve rialzo ' 
In Italia 1604 lire 

Questa la previsione di Gior
gio Fossa, presidente del comitato piccole imprese della 
Confìndustria. «Bisogna far ripartire - avverte il dirigerne con
findustriale - il volano dello sviluppo dal quale dipende l'oc
cupazione». E la ricetta che Fossa sottopone a tutlc le forze 
parlamentari si basa su tre capisaldi: 1 ) drastica revisione , 
della tassazione, riduzione dei tassi d'interesse per arrivare 
entro l'anno al 6%, il pagamento dei crediti d'imposta da 
parte dello Stato che hanno superalo i 60 mila miliardi. «Non 
si capisce perchè le imprese possono esser esattori - conti
nua Fossa - dei propri dipendenti in materia fiscale e non di 
se stesse in materia di pagamenti per commesse o lavori fat- • 
ti». Queste misure vanno prese rapidamente assieme al varo 
dei decreti legislativi previsti dall'accordo di luglio scorso in 
materia di mercato del lavoro. «Noi non ci rivolgiamo al go
verno - precisa Fossa - ma a tutto il parlamento, alle vecchie 
forzepolitiche tradizionali e a quelle che vogliono rappre
sentare il nuovo. Tocca ai signori del parlamento assumersi -
le loro responsabilità di fronte alla gravità della crisi». 

Reiterato 
dal governo 
il decreto 
occupazione 

Il decreto legge che reca in
terventi urgenti per l'occu
pazione È stato sdoppiato e 
reiterato dal Consìglio dei 

• ministri riunito ieri a tarda -
sera. Già approvato recente- , 
mente dal Senato, era al pri- , 

>»__«^_—_•»>•»»•»»»»»»••» mo punto all'ordine del gior-
no dell'assemblea di Monte- • 

citorio di oggi. La Lega Nord, anche in relazione ai massicci •' 
interventi per il Sud, si è mobilitata massicciamente iscriven- • 
do a parlare tutti i componenti del gruppo e presentando in
numerevoli emendamenti. Per questo il governo, che ha ri
nunciato a porre la fiducia (su cui era stata preannunciata 
l'opposizione del Pds) aveva chiesto in mattinata la riasse- •., 
gnazione del provvedimento alla commissione di merito. Il 
gruppo verde ha espresso soddisfazione per il ritiro del te
sto. «Stop ai cantieri di Prandini ed alle procedure disinvolte 
che portarono a Tangentopoli. Qui l'occupazione non c'en- < 
tra», ha detto il deputato Sauro Turroni. . ,••,..,./,.• 

. Una buona notizia per i cir
ca 2500 dipendenti dell'A
genzia per il Mezzogiorno ' 
ed enti collegati: il loro rap
porto di lavoro che dovreb- • 
be cessare il 18 ottobre pros- -
simo, con la fine dell'intcr-

, vento straordinario nel mez
zogiorno, non avrà negativi 

riflessi occupazionali. Secondo quanto si apprende da fonti : 
sindacali, nel consiglio dei ministri di questa mattina verrà 
emanato un decreto con il quale il personale dell'Agenzia e 
degli enti collegati verrà preso in carico, in un ruolo unico, ', 
dal ministero del Bilancio. ..,.,.. .,...-,. , . . ,»-.. . . ,». 

Agensud: oggi l 

il decreto per 
il trasferimento 
del personale : 
al Bilancio 

L'agricoltura 
affonda 
il bilancio 
dell'lnail 

.11 commissario straordinario , 
dell'lnail. Walter Chiucini, -. 
ha approvato sabato scorso ' 
il bilancio dell'ente che. al 
termine dell'esercizio 1992, . 
ha fatto segnare un disavan-

• zo economico di 1.868,8 mi-. 
_ _ _ _ _ _ _ _ i — _ — liardi. Il dato emerge da! 

complesso delle entrale di ; 
12.921,6 miliardi di lire messo a confronto con quello delle " 
spese di 14.790,4 miliardi. Le entrate correnti, che ammon
tano a 12.772,7 miliardi, sono costituite per oltre il 93% dal > 
gettito a carattere contributivo, mentre le spese correnti 
(11.653,2 miliardi) sono determinate per oltre il 77% dalle 
erogazioni per indennità di invalidità temporanea, dai paga-, 
menti dei ratei di rendita e dalle spese peraccertamneti me- -
dico-legall II disavanzo economico complessivo scaturisce 
dalla somma fra gli avanzi della gestione industria (268 mi-1 
liardi) e dei medici esposti a radiazioni ionizzanti (46,3) '; 
nonché dal disavanza della gestione agricoltura (2.183.1 • 
miliardi) che riguarda per 1.747,7 miliardi gli autonomi e : 

per 435,4 miliardi quello i lavoratori dipendenti. Ver sopperi
re alle necessita di cassa della gestione agricoltura sono sta- . 
te effettuate anticipazioni da parte della gestione industria il 
cui ammontare nel '92 è stato di 2.072,3 miliardi, che fanno ' 
elevareilcreditodiquest'ultimaaoltre20.159miliardi. ;_•...J. 

'•' Chi ha subito iì furto di titoli, 
. pubblici, o li ha smarriti o ; 
sono andati accidentalmen
te distrutti potrà ottenere il 
pagamento da parte dello 
Stato. Non pero il duplicato. 

.'•.•;•••; . È quanto sancisce la legge 
^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ . approvata ieri definitiva

mente dal parlamento. Alla . 
commissione Bilancio Tesoro della Camera, in sede legisla
tiva, è stato varato nel testo del senato il provvedimento che, 
pero, fissa una serie di condizioni. Cosi, nonostanie che «i ti- ' 
toli al portatore sono a rischio e pericolo di chi li possiede» e ! 
che lo Stato «riconosce come proprietario dei titoli solo il 
portatore», si apre uno spiraglio per quanti hanno perso i lo- . 
ro Bot, Cct, e t c Per godere di questa possibilità, l'istanza di . 
rimborso dovrà essere presentata entro sei mesi dalla de- •, 
nuncia di smarrimento, furto o distruzione al ministero del 
Tesoro e dovrà essere esibita garanzia fideiussoria. . • . :• 

FRANCO BR1ZZO 

Titoli pubblici 
Saranno . 
pagati anche 
se smarriti . 

Pensionamenti nella scuola 
La fine del blocco anticipata 
al 1 settembre. Una prima 
misura per gli esuberi 
M ROMA. Gli insegnanti han
no la possibilità di chiedere il 
pensionamento • di anzianità 
dal primo settembre prossimo 
per effetto della legge 19 luglio 
1993. Per essi quindi il blocco 
dei pensionamenti, a differen
za che per gli altri lavoratori, fi
nisce prima del 31 dicembre, a 
patto però che la scuola non 
sia costretta a coprire i vuoti ' 
con nuove assunzioni. Da un 
iato si tratta di un modo indi
retto per incominciare a af
frontare il problema degli esu
beri e dalll'altro una misura te
sa a non avviare i pensiona- , 
menti a anno scolastico inizia
to. . • 

. La scadenza è stata ricorda
ta ieri in una nota il ministero 
della Pubblica Istruzione che 
precisa che la norma interessa 
sia quanti hanno chiesto le di
missioni dal servizio entro il 31 
marzo scorso, sia il personale . 
che le ha chieste entro 30 gior
ni dal 22 luglio 1993. Il comu-

,' nicato ricorda infine che gli uf-
.fici scolastici periferici «do-
. vranno procedere alla forma- • 
zione di apposite graduatorie -' 
distinte per clacsi di concorso ; 
ed esclusivamente per situa-

: zioni di soprannumcrarietà, ' 
sulla - base - dell'anzianità di 

' contribuzione posseduta da 
ciascun docente interessato». . 


